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Al Presidente
Consiglio Regionale Campania
On. Rosa D’Amelio

SEDE

Consiglio Regionale della Campania

Oggetto: Trasmissione mozione ai sensi dell’art. 121 delRego1amento Interno.

Ai sensi dell’art. 121 del Regolamento interno si trasmette, in allegato, la
mozione avente ad oggetto “Diagnosi e cura del Linfedema” ad iniziativa dei
Consiglieri Flora Beneduce, Armando Cesaro, Ermanno Russo e Gianpiero
Zinzi.
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Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania
On. Rosa D’Amelio

MOZIONE

I sottoscritti Flora Beneduee, Armando Cesaro, Ermanno Russo e Gianpiero Zinzi, nella loro
qualità di Consiglieri regionali, ai sensi dell’art. 121 del Regolamento

Premesso:

• che il Linfèdema. come da definizione OMS, è una patologia cronica, progressiva che si
instaura nell’organismo a causa di una parziale incapacità di trasporto linlhtico:

• che ogni anno, in Italia, secondo dati OMS. si registrano 4omila nuovi casi di pazienti
alletti da linfederna:

• che dai dati rilevati dall’ OMS si stima siano circa 200mila quelli colpiti da linlbdcma
primario (ereditario, localizzato agli arti inferiori). l5Omila da linfederna secondario (arti
superiori), i cui casi sono legati molto spesso a trattamento chirurgico o radioterapico per
patologia oncologica:

• che da uno studio clThttuato su circa 200 donne affette da linfedema dell’arto superiore
secondario a seguito del trattamento per carcinoma mammario ha evidenziato la comparsa
del linfedema nel 20-25% delle donne sottoposte a mastectomia o quadrantcctomia con
linfoadenectomia ascellare, percentuale che aumenta decisamente (35%) quando l’intervento
è associato a radioterapia;

• che il sesso più interessato è quello femminile e l’età più colpita è dai 20 ai 30 anni;
• che la linfopatia si associa all’insufficienza venosa, alla patologia cardiovascolare più

frequente nell’età geriatrica, al lipedema e sovrappeso ponderale.

Rilevato:

• che. per questo tipo di patologia, la diagnosi precoce assume un aspetto fondamentale:
• che diagnosticare un linfedema ai primi segni cImici o addirittura in fase preclinica

permette di agire precocemente bloccando la catena di eventi che porta ad una
progressiva fibrosi.



Consiglio Regionale della Campania

Rilevato altresì:

• che la patologia da Linfedema è stata riconosciuta dal Ministero della Salute nella
Conferenza Stato Regioni deI 15 settembre 2016, mediante l’approvazione delle linee
di indirizzo sul Linfederna come patologia cronica, invalidante e ingravescente”;

• che le linee guida “rendono indi/j&ihile la necessità di definire alcuni cri/eri che
consentano di assicurare una assistenza adeguata e qualifica/a sul territorio,
attual,nente f)amnwn/aria, spesso insu/fìciente, in ;zodo da garantire pienanente il
traticunen/o dei linfedenu. sla in Iernini di prevenzione primaria e secondaria che di
dicigno.si e curci”

Considerato che in Campania il sistema assistenziale non garantisce un’adeguata assistenza anche
al fine di limilare l’evoluzione fibrotica della malattia, nonché ridurre la “migrazione sanitaria”,
fenomeno che incide negativamente sia sul paziente che sulla collettività, oltre che sui costi a livello
regionale.

Considerato altresì che allo stato appare necessario individuare in Regione Campania dei punti di
riferimento per la diagnosi precoce e per l’assistenza complessiva dei soggetti affetti da Linfedema.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, i sotioseritti

IMPEGNANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

A mettere in campo ogni utile provvedimento affinché possano essere attivati in ogni Azienda
Sanitaria, prioritariamente in strutture pubbliche, idonei centri di riferimento per la diagnosi e cura
del Linfedema che, a seconda degli stadi della malattia, siano in gra9jo di prendere in carico il
paziente fornendo un’adeguata assistenza.

Avv. Gianp ero Zinzi
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